
 
 
 

 

 

 

        Pavia, data del protocollo 
 
 
OGGETTO: MISURE STRAORDINARIE PER LO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI E DELLE PROVE 
FINALI A SEGUITO DELL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID –19  
 

IL RETTORE 

 
- Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1 marzo 2020 e, in 

particolare, il punto e) dell’art. 2 e i punti f) e g) dell’art.4; 

- Vista l’ordinanza del Ministro della salute 25 gennaio 2020, recante “Misure 
profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2020; 

- Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020, recante “Misure 
profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020; 

- Vista l’ordinanza del Ministro della salute 21 febbraio 2020, recante “Ulteriori misure 
profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19”, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2020; 

- Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con il Presidente della 
Regione Lombardia e con il Presidente della Regione del Veneto, rispettivamente in 
data 21 febbraio 2020 e in data 22 febbraio 2020; 

- Viste, altresì, le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con i Presidenti 
delle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto, 
in data 23 febbraio 2020, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 
2020; 

- Vista, inoltre, l’ordinanza adottata dal Ministro della salute d’intesa con il Presidente 
della Regione Liguria, in data 24 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
47 del 25 febbraio 2020; 

- Considerato che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha 
dichiarato l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale; 

- Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 



 
 
 

 

 

- Considerata la nota del Rettore inviata a tutti i componenti della comunità 
accademica dello scorso 27/02/2020; 

- Visto il Regolamento didattico di Ateneo, emanato con D.R. rep. n. 628/2008, prof. 
14296 del 2 aprile 2008 e s.m.i. e, in particolare, gli artt. 35-40; 

- Visto il Regolamento studenti, emanato con D.R. rep. n. 548/2012 del 26 marzo 2012 
e, in particolare, l’art. 18; 

- Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente 
diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

- Considerato che, alla data del presente provvedimento, non è possibile stabilire la 
data nella quale le attività didattiche in presenza saranno regolarmente ripristinate; 

- Considerato necessario consentire l’erogazione degli esami di profitto e le prove 
finali di conseguimento titolo a distanza; 

- Acquisito il parere della componente giuridica dell’Unità di crisi; 

- Unicamente per il periodo per il quale rimarranno in vigore le misure restrittive 
legate all'emergenza Coronavirus; 

 
 

DECRETA 
 

- Con decorrenza dal 2 marzo 2020 gli esami di profitto e le prove finali di laurea 
possono essere svolti in modalità a distanza, assicurandone la pubblicità e 
l’identificazione dei candidati. 

- Per quanto riguarda le sedute di laurea a distanza, esse devono avvenire secondo le 
linee operative allegate al presente Decreto. 

- Per i soli corsi di laurea i cui requisiti di ammissione alla prova finale di laurea non 
erano scaduti al 21 febbraio 2020, si potranno introdurre nuovi appelli di esame al 
fine di recuperare quelli programmati e non espletati nei periodi di sospensione. 

- Il termine per il possesso dei requisiti di ammissione alla prova finale di laurea, 
purché non già scaduto al 21 febbraio 2020, è prorogato alla data fissata per la 
consegna dell’elaborato e vengono assegnate le competenze ai Dirigenti delle 
relative Aree a riformulare, nel caso fosse necessario e con il parere dei Direttori di 
Dipartimento interessati, i calendari delle scadenze correlate agli appelli delle prove 
finali. 

- Le sedute delle prove finali in programma per marzo 2020 potranno eccezionalmente 
e ove possibile essere ricalendarizzate fino al 30 aprile 2020 e saranno, comunque, 
riferite all’a.a. 2018/2019. 

 



 
 
 

 

 

- Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano anche alle attività didattiche 
relative ai Dottorati di Ricerca e, per quanto compatibili, ai corsi di studio le cui prove 
finali sono regolate da specifiche disposizioni ministeriali. 

- Per tutto quanto non previsto dal presente decreto ed in particolare per le modalità 
di svolgimento delle prove finali di laurea a distanza, si fa riferimento alle “Linee 
operative” allegate. 

 

IL RETTORE 

Prof. Francesco Svelto 

(documento firmato digitalmente) 
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